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A dieci anni dall'approvazione della legge 
y 

Il divorzio? Le profezie 
smentite, ma sono 

le ripetono per l'aborto 
Intervista con Adriana Seroni -La famiglia non ha conósciuto le sciagure 
annunciate - La battaglia del referendum: «Faremo appello alla ragione» 

ROMA — Domani è un anniver­
sario importante: sono dieci anni 
che gli italiani possono divorziare. 
Eppure — dico ad Adriana Seroni 
T- è cosi difficile parlarne in que­
sto momento di grandi tragedie e 
di grandi scandali... '•" 

e E' molto difficile, sì; ma an­
che questo ci fa riflettere sulla 
nostra vicenda nazionale: su un 
decennio di enormi contraddizio­
ni, di fatti drammatici, e pure di 
grandi tensioni e conquiste demo­
cratiche ». ••'•-•'" 
. ,. — E la conquista del divorzio fu 

tanto sudata, no? 
'" *Il divorzio è nato due volte, 
in Italia. Quando fu varata la leg­
ge, il 1. dicembre del '70; e poi 
quando gli italiani, nel '74, l'han­
no riconfermata dicendo no al re­
ferendum abrogativo. E, facendo 
questo, hanno anche sottolineato 
quanto siano forti nel nostro po­
polo il senso della libertà e anche 
la coscienza di una distinzione tra 
sfera giuridica e sfera morale ». '. 

• — Che cosa è cambiato da quel 
. - p r i m o dicembre,- secondo te? - . 

e Voglio ricordare per prima co­
sa che si era detto che il divorzio 
avrebbe sfasciato le famiglie ita­
liane. Credo che oggi ben pochi 
sarebbero disposti a ripetere una 
simile assurdità. Guardiamo agli 
effetti reali della legge: nei primi 
anni di applicazione, il ricorso al 
divorzio è stato piuttosto consi­
stente perché bisognava sanare 
tante vecchie situazioni di fatto. ' 
La punta massima fu difatti nel 
72, con lo scioglimento di 32.627 
matrimoni. Poi ci si è assestati 
intornò a quota 10 mila per an­
no: l'ultimo dato disponibile è 
quello del *79, quando furono pro­
nunciate 10.799 sentenze. Può an­
che darsi che la situazione muti, 
ma oggi è questa. Rispetto a dieci 
anni addietro il fatto =' nuòvo è 
dunque un altro: per la gente si 
è aperta la possibilità di rimedia­
re ad un matrimonio^sbagliato è 

fallito, è anche di rifarsi una fa-
• miglia. Ma c'è qualcosa di più. 
profondamente nuovo, che si è av­
viato proprio con il grande dibat­
tito creato dal referendum sul 

.divorzio. E' l'ingresso prepotente 
del cosiddetto privato nella di- •'; 
mensione politica. Qui sta la vera, 
grande novità politica e culturale, 
con tutto quel che ne è derivato, . •' 
di dibattito e di presa di coscien­
za a livello di massa, su tante al-

„ tre cose: il nuovo diritto di fami- • 
glia, intanto, e poi i problemi del­
la sessualità e della generazione, ' 
le questioni dell'interruzione della 
gravidanza e del controllo delle 
nascite...*. '•• ''<••' '• "> - - • > 

— Nessuno di questi-è più solo 
« un problema di donne », insom- • 

' : •.' m a ? - '<• / . • • -'i-.-••'.!«. »v;i---,". •':•.'-- •••<•. .-
€ in un certo senso sì. La vita • 

delle donne si svolge in misura 
; assai larga nella cosiddetta di­
mensione privata, e in quésta di­
mensione esse vivono un'òppres---
sione di tipo > particolare. -. Voglio '• 

-,• dire che sono state le donne a . 
-:'• mettere, in-discussione, nell'intera -.-

società italiana; il modo di vivere • 
auesta dimensione privata. Ma, fa- ;• 
cen dolo, hanno imposto temi di 
grandissimo rilievo. Penso, ad 
esempio, al rapporto dello Stato 
con quésta sfera di problemi*. 

— La lotta per nuove leggi, dun­
que, anche come risposta a gravi 

• ' " ; problemi di fondo della : società 
•-' italiana? " 

< Appunto. Lo > Stato, intanto, 
non può non tenere conto della . 

, evoluzione del costume e del rhò- '•' 
do di sentire della gente. Tutta •:.'. 
la battaglia per il divorzio e per 
il diritto di famiglia ha posto 
proprio • il problema dell'adegua­
mento delle leggi ad una società i 

, in evoluzione. La stessa vicenda '.[ 
dell'aborto ha messo in luce.un'al- -'', 
tra questione: come ci sia l'esi­
genza non solò di uno Stato laico. 
ma anche di. uno, ]. Stato che} di . 

' fronte ad un dramma, individuate . V 

e collettivo come questo, non re­
sti indifferente o peggio assuma 
un atteggiamento punitivo-coerd-
tivo ma si misuri sul terreno so­
ciale per sottrarre l'aborto alla 
clandestinità, per prevenirlo, per 
assistere le donne*. • 
• — Questo discorso vale a mag­

gior ragione nell'affrontare il te­
ma della crisi della famiglia? ' 

' < Non voglio nascondermi che 
la famiglia italiana, come del re­
sto quella di molte altre società 
avanzate, attraversa una fase di 
crisi. E' anzi apertissimo tutto il 
discorso del come la società possa, 
per quanto la riguarda, contribui­
re a determinare condizioni di 
maggiore serenità e unità della 
famiglia. Ma è proprio sU questo 
terreno che s'incontrano le mag­
giori-resistenze*. - ' -

— Il calo del matrimoni è legato 
'anche a problemi molto concreti, 
come le difficoltà per le giovani 

' "coppie di trovar casa... '/'--••' 
« Questa è una delle questioni 

più grosse, insieme a quella della 
sicurezza del lavoro. Ma ce ne so­
no altre. La crisi della famiglia è 
in qualche modo anche una crisi 
di crescenza: non si può uscirne 
tornando indietro. Eppure si insi­
ste in politiche regressive, anzi 
proprio oggi esse vengono ripropo­
ste con molta forza ». 
'.' — GII incentivi ripetutamente • In 
- vario.modo riproposti dalla DC per 

un ritorno della donna alla casa? 
tSì, penso al bluff dell'assegno 

familiare da 200 mila lire per le 
casalinghe. E penso alla riproposi­
zione, in atto di politiche tese ad 
un lato a rinsaldare i vincoli eco­
nomici della famiglia (quasi che 
questi vincoli possano-garantire 
un effettivo e sostanziale svilup­
po dell'unità familiare), e dall'al­
tro a mortificare e disincentivare 
l'esigenza della donna di-lavorare 
e di partecipare. Io crèdo che se si 
vupte leggere nella realtà del Poe-. 
se é.delle stessè .contraddizióni 

aperte •nella famiglia, bisogna 
guardare contemporaneamente al- . 
l'individuo e alla famiglia, alle : 
esigènze di ambedue. Se invece si <. 
punta al permanere e al cristalliz­
zarsi delle contraddizioni tra que­
sto duplice ordine di bisogni e di .•• 
diritti, si fa una politica illusoria 
e negativa*. \ •_ 

... — SI vuol fare finta di non vede-
rè, per non misurarsi: con la nuò- : 

• . - .va realtà? - ;:--, •/.v.v.-.' v .:••:/;•> > 
. « Diciamo che c'è chi pretende . 
di conformare la realtà ad un prò- v 
prio. statico schema ideologico. 
Ovviamente ciascuno ,hd diritto di l'­
esprimere le proprie opzioni cul­
turali e ideali. Il guaio Comincia \ 
quando queste opzioni pretendono ' 
di conformare in un certo - modo * 
le leggi e la pratica dello Stato. 
Prendi l'annosa ma attualissima ? 
questione dèi. controllo détte na­
scite. Fatto sta che la pillola è pò- ] 
tuta entrare in Italia solo< con -
una sentenza detta Corte costitu­
zionale, e solo nel 7 1 ; che, dovè 
governa la DCt consultori se ne 
fanno ben pochi; che si aspetta 
ancora una legge sull'informazio­
ne sessuale; che il referendum 
contro l'abòrto proposto dal Mo­
viménto per la vita vorrebbe can­
cellare non solo la possibilità di 
abortire '• via anche té notine che \-K 

. affermano la necessità di un rap­
porto tra aborto e prevenzione, e . 
prevedono uno specifico impegno , 
delle istituzioni sanitarie, dei me­
dici, delle Regioni sul terreno del- . 
la prevenzione*. 
' — A proposito di divorzio e di 

'aborto: non ti sembra che da al-
•'>.-. cune parti si -faccia oggi sulla : 
--' legge .che regola l'interruzione dei- ' 

la maternità Io stesso tipo di agi-
.fazione terroristica che si organiz­

zo a suo tempo contro la legge che •.; 
. ; consentiva II divorzio? ^ > •;> -

< SÌ, fio visto in questi giorni • 
del materiale propagandistico che 
dimostra come purtroppo questi 
orientamenti non siano morti. E 
si tornano ancora a cavalcare i 
vecchi^ equivoci. Ieri si disse che 
era la legge sul divorzio a produr­
rete crisi della famiglia, mentre 
la legge si limitava è si limita a ' 
prendere atto di una rottura già ' 
avvenuta. Oggi si pretende di di--
mostrare che è la legge sulVabor- . 
to a determinare l'interruzione 
della gravidanza. E' vero il con- -, 
trarlo: che quésta piaga esiste da i 
secoli, esìsteva in presenza di una 
legislazione fortemente repressi- ' 
va e la legge in.questo caso, non 
si limita a registrare questa real-

t tàma fimpègna in quella preven- : 
zìone che è impossibile :conLla -. 

clandestinità ». 
: t — Come condurremo allora la'cam-
. ' pagna per il'nuovo t ino!»? ;,-. 

« Faremo come facemmo allóra: 
chiameremo la gente a fare uso 
della ragione. Non solo per ricon­
fermare la legge in vigore (che, 
ricordiamolo beneK, non -.. óbpUga 
nessuno'jad abortire), ~ rm ancHf ' 
per impedite che] il facciano, dei 
passi indiètro netta costruzione di 
uno Stato laico e non ipocrita, più 
capace di guardare ai fenomeni 
in movimento e di confrontarsi • 
con essi. Ma vogliamo anche por­
re al centro del dibattito grosse 
questioni con cui tutti debbono 
fare/i conti: che cosa si deve fa­
re per prevenire davvero l'aborto? 
E che cosa per fare sì che la ge­
nerazione e la maternità siano 

: vissuti davvero e sempre con gioia 
'. e sicurézza? ». f ^ • : ^ ' 
. — Divorzio, diritto. di famiglia, 
• asili-nido, consultori, aborto: dal­

la progettualità delle lotte alla 
concretezza di una, complessiva 
opera riformatrlce? 
«Non tutto è ancora fatto, a 

parte i pericoli sèmpre in aggua­
to. Sono urgenti le leggi 'contro la 
violenza sessuale e per l'informa­
zione sessuale nelle scuole. E le 
leggi hanno bisogno di una verifi­
ca. Per la legge sul divorzio, dopo 
la riconferma con il referendum, 
si è andati nel '78 a modifiche mi­
gliorative per l'assistenza delle 
donne divorziate. Per quanto, ri­
guarda il diritto di famiglia, ab­
biamo tenuto quest'anno un con­
vegno di verifica, esaminando al­
cune possibilità migliorative. Son 
cose che si possono però fare so­
lò quanto una legge ha già alcu­
ni anni di vita e si :possóno valu­
tare seriamente, e serenamente, 

.gli effetti del suo impatto nella 
società; Credo che si possa dire 
complessivamente che nel corso 

• di questi dieci anni ci siamo dati 
un corpo di leggi assai ampio e 
valido, che intervengono appunto 
in sènso laico e profondamente ri­
spettoso delle diverse convinzioni 

. esistenti nel Paese su questi prò-
• blemi. La questione è un'altra; le 
leggi di per sé non bastano, anzi 
proprio quando si tratta di appli­
carle allora riemergono reazioni e 
spinte conservatrici che tendono-
a metterle in mora. Per questo la 

, gestione delle leggi è importante 
quanto la loro approvazione. Ed è 
importante un impegno culturale 
diffuso*. '•'•'•','' -•"-•'.-

— Ce n'è abbastanza, di questo 
,.., Impegno, tra noi? _ •> v. -
'\ '•'' « Ecco, io sento ancora, proprio 

su questo terreno, una certa in­
sufficienza dell'impegnò nostro, 
anche del movimento operaio. Ep­
pure il contrattacco in atto da 

.: parte delle forze conservatrici .si 
i. svolge sia sui terreno economico, 
"'• sia su quello giuridico,' è sia su 
• quello culturale. E bisogna rispon­
dere con vigore su tutti e trei ter-

. reni*. ^ •-...-; ^ ,. ..-.,..;;-; *v-v 

;';l GiorgioFrjiicaPolara 

Lo prima 
coppia 

che PQtè 

una vita 
MODENA ' — Sono ' già trascorsi 10 ; 
anni dal quel 28 dicembre 1970 quan­
do 11 presidente del tribunale di Mo­
dena, dottor Aurelio Galasso, depo­
sitava presso la cancelleria la prima 
sentenza di divorzio, nella causa 
Cappl-Benassi, emessa da un magi-. 
3trato della Repubblica. • • • <'•••;-••• 

A pochi giorni dalla sua promulga-
. sione • sulla Gazzetta Ufficiale un 
-magistrato applicava questa -legge 
aprendo cosi una pagina nuova nella 
storia, é (nel costume del, paese. JÓa 
quella data 11 tribunale di Modena 
ha' pronunciato 1.490 sentènze, ed 11 
dottor Galasso di queste né ha emes­
se 994. -• --• •' •':•• :' : •-•. ;,:-

••' Ripercorrendo col ricordo quél mo­
menti tiene a precisare che In ogni 
caso « La sollecitudine è. una norma 
del .nostro tribunale, di tutti 1 suoi 
giudici». In quella situazione specifi­
ca poi, « si emise rapidamente una 
sentenza.di divorzio per dimostrare 

, che volendo, • quando non - ci sono 
questioni riflettenti l'affidamento dei 
figli e la regolamentazione dei rappor­
ti economici tra le parti, come nel 
caso trattato della prima. sentenza, 

. si poteva concedere in breve tempo 
il divorzio stesso ».• Rileggendo la sen­
tènza queste posizioni trovano con­
ferma puntuale e precisa. 
• Proseguendo nel ripensare la sua 

• esperienza in materia il dottor Ga­
lasso afferma che « La legge ha dato 
buoni risultati in quanto, in sostan­
za, .prende 'atto della rottura di un 
vincolo matrimoniale già verificatosi 

'. per effetto di una precedente sepa­
razione, in generale le sentenze sono 
rapide. Il ritardo, quando c'è. dlpen-

- de dà contrasti tra i divorziano! per 
l'affidamento dei figli e per quanto 
riguarda la regolamentazione del'rap­
pòrti economici tra le parti». D'àltron-
de in tanti annidi applicazione, dalla 

.sua prima sentenza, non ci sono dati 
diversi da quelli di altri paesi La 
realtà modenése, che-rifletté quella 
nazionale, è'infatti pari a quella di 
altri* paesi, come la Frància ad esem­
plo; ; " -'"•-• - • • . : ' • 

I protagonisti involontari di questo 
fatto . che incideva . tanto marcata-. 
mente nelle coscienze e nella vita 
Individuale e - sociale emergono a 
stento dalle cronache é "dal dispositivo 
della sentenza. Una storia come tan­
te altre, di matrimoni, che si spen­
gono sul nascere liei primi armi: In- -
comprensioni, ^compatibilità di ca­
ratteri, modi, di vita diversi, che. non. 
trovano un punto in comune. Due 
giovani che per una fortuita serie 
di coincidenze divennero un simbolo. 

Luisa Benassi aveva 25 anni e Al­
fredo. Cappi 28. Le cronache ne ri­
portarono i nomi'e. he descrissero le 
vicende. Separati di fatto;e di dirit­
to da 5 anni videro annullati gli 
effetti civili-del loro vincolo, hanno 
continuato ciascuno.per suo conto. 

^P -.n? .1 --'Franco 'Cànova; 

>?_'-*,•;;•* \r. -VÌ: r ••.' 

Prof onda emozione per la scomparsa del fièicó 
:..-.iJ.;U[i\ rs •- •;•-' ;• ; 

Colpito da un male incurabile si è spento nei giorni scorsi in Inghilterra - I suoi contributi più 
importanti appartengono al campo della radiazióne cosmica e a queUo delle particelle elementari 

Dalla nostra redazione • 1- . • - • ; 

TORINO — La notizia della morte, avvenuta In Inghilterra, 
del compagno Carlo Fraiuinetti si è diffusa, nella tarda serata 
di Venerdì ed ha destato un largo cordoglio negli ambienti del­
l'università • della cultura torinese. Nella sua facoltà, quel­
la di fisica, le condizioni di salute dello studioso erano note 
ma, particolarmente chi gli era più vicino • coloro, che ave­
vano potuto conoscerlo meglio, si augtiravano-potesse essere 

: strappato alla morte, erano note le operazioni subite e lo 
stoicismo con cui aveva affrontato il male. Era noto il co-

! raggio con cui aveva guardato in faccia una realtà durissima. 
Si parlava dell'esempio che Carlo Frammetti,- ancora una 
volta, stava dando. Era l'esempio dell'attaccamento al suo 
lavoro di scienziato, un valore costante della sua vita. 

Franzinettl tra nato nel 1f23 a Roma, città dove si laureò 
i In Fisica ed ebbe come maestri Edoardo Arnaldi e Gilberto 
Bernardini. Antifascista, ' svolse attività nella Resistenza. 
Dopo la guerra aveva lavorato in Inghilterra, a Bristol e 

' Manchester col ' premio . nobel - Powell. Aveva , insegnato a 
Trieste, Pisa e Torino. I. suoi campi di ricerca erano te 

; radiazioni cosmiche e la fisica dei neutrini: per quest'ultimo 
versante della ricerca aveva lavorato al CERN di Ginevra. 

• Benché ternato da tempo 
la notiiìa della morte di Car­
la Franzinettr mi ha profon­
damente turbato ed ha turba­
to chi lo conoscer» e ne ap­
prezzava la fienra dì democra­
tico e di scienziato.. II mio sta­
to d'animo in qnesto momen­
to doloroso non mi permette 
che qualche • ricòrdo dei no­
stri • rapporti personali. 

Il mio incontro con Cario 
Franzinetti rìsale, a qualche 
anno imprecisato della prima 

]metà derli anni "50. qnando 
'su SHZgerime'nto di Marcello 
Conversi mf recai da Ini a Ro­
ma per avere informazioni sul­

la tecnica dei contatori a scin­
tilla, tecnica da lai sviluppata 
assieme con Bella. Parlammo 
di contatori e di morti altri ar­
gomenti. Ci trovammo in «-ri­
sonanza *, in breve divenim­
mo amici, un'amicizia imme­
diata. istintiva e profonda. In 
quella occasione a casa sua co­
nobbi Joan. la più affascinante 
e Ialina persona anglosassone 
che abbia mai avuto occasio­
ne di conoscere. Conobbi an­
che nn neonato. Vricky. 

Alcuni anni dopo. Marcello 
Conversi si trasferi a Roma e 
Franzinetti fn chiamato a so­
stituirlo alla cattedra dì fisi» 

Carte Frammetti in una fato di (netti anni fa 

ea sperimentale a Pisa. Lavo­
rammo cesi insieme allo svi­
luppo dell'istituto già inizia­
to da Conversi. Nel 1960 orga­
nizzai a Pisa un congresso di 
fisica durante il quale nacque 
il più giovane dei mìei figli, 
del quale un'amica francese' 
che partecipava al congresso 

chiese di essere la madrina. II 
- problema mi trovò impiepara-
to e si presentò subito quel­
lo di avere un padrino. Chiesi 
a. Carlo di farlo ed acconsenti 
a condizione di ettìasaace Carlo 
mìo figlio. Coti nò» fifKo si 
chiama Carlo. Ir ~, ^ ".il * 

Alcuni anni, dopo .Franzi­

netti si trasferì- a Tarino., Le 
.occasioni di rincontrarci e di 
stare insieme divennero più ra-

. re, poche volte in-un anno, in 
occasione di qualche congres­
so o-qualche seminario. 
-. - La sua attività si svolse prin­
cipalmente nel campo della ra­
diazione-cosmica e delle, parti­
celle elementari, campo nel 
quale ha dato contributi im­
portanti. - . 

Negli ultimi anni gi i minato 
dal male ha. proseguito la sua 
ricerca presso 0 CERN ed ha 
contemporaneamente iniziato 
-ima nuòva attività nel campo 
. della biofisica. Par conscio dèl­
ie sua situazione ' ne parlava 
scherzando. L'ultima volta che 
l'ho incontrato circa un anno 
fa mi parlò di. un esperimento 
sulla radiazione cosmica da far» 
si in Brasile hi - collaborazio­
ne con. il gruppo del professor 
Laltes. Ma illustrare l'opera di 
Franzinetti nel .campo della fì­
sica non è qui possibile, né 
sono io la persona più adatta 
per farlo avendo lavorato in 
settori diversi. Altrettanto dif­
fìcile è illustrarne la persona­
lità amèna e quella di militan­
te comunista, di democratico 
impegnato. La sua scomparsa 
costituisce un grave lutto per 
la fisica italiana e lascia un 
vuote difficilmente colmabile 
nell'animo di quanti hanno 
avuto la fortuna A conoscer­
lo e di esserne amiri. T.V-' 

• :' 'Adriano Gozzini 

I difensori tentano il rinvio dell'appello a Bologna 

Ordine nero»: nuove manovre per bloccare il processo 
BOLOGNA — Ancora manovre per 
evitare che il processo di appello 
ai «Gruppi per l'ordine nero» st 
celebri a Bologna. I difensori degli 
imputati Fabrizio Zani e Bruno Lu­
ciano Benardelll hanno fatto Istan­
za di «legittima suspicione». So­
stengono che esisterebbe un clima 
di intimidaalone psicologica per cui 
11 processo dovrebbe essere affi­
dato ad altra sede In attesa che 
la procura ftenerale si pronunci in 
merito a questa richiesta gli stessi 

difensori avrebbero chiesto alla Cor­
te di Cassazione di sospendere il 
giudizio il cui Inizio è stato fissato 
per giovedì 11 dicembre. 

I difensori del fascisti motivano 
questa Istanza eoi fatto che 1 giu­
dici di primo grado furono oggetto 
« di forsennati attacchi » da parte 
della stampa, di orfani politici e di 
enti locali. Inoltre U PM. d'udien­
za. vale a dire il sostituto procu­
ratore Luigi Persico, e alcuni alti i 
magistrati del distretto della corte • 

d'Appello di Bologna, avrebbero ri­
lasciato alla.stampa dfchiaxajtoni 
in cui si Ipotizzava (dopo sa stra­
ge del 2 agosto alla stallone dt Bo­
logna n.djr.) artatamente un nesso 
fra quel tragico fatto e gli Impu­
tati di questo processo». 

. La sentenze, del giudici di pri­
ma Istanza era stata travolta dm 
una valanga di crHlche perché 1 
reati di strage conseguenti a una 
decina di attentati dinamitardi si­
glati da «Ordine nero» erano stati 

scandalosamente declassati (In sen­
tenza) in semplici reati di danneg­
giamento perseguibili a querela di 
parte, mentre agli Imputati con­
dannati per ricoetituataae del dl-
scloito partito fascista, veisnero ri-
concedute le attenuanti generiche 
in quanto et attribuì loro «l'utopi­
stico, velleitario, giovanile aeriti 
mento di aver gpvmjo km strada 

- giusta per contribuire al mlglto-
raznento del costume politico • ' 
della otYUiaaaatloiM sodale». 

" /' ..'y. - - « - . 

INSEGNA. 
Una splendida vacanza piena dì sole; nei mese dì agosto, per te. 
e un'altra persona: settegiorni aJOub Mediterranée. ~ 
VnìcÈrlà'è facile, come prendere il sole: 
è ritaglia dalle confezioni dei prodotti Sole 
un bolltncr<orttrollo o un mardiietto Sole; 
• incollalo sul retro del tagliando 
o su una caitoKna postale; • > 
• compila il tagliando (o la cartolina postale), 
faBo timbrare dal tuo negoziante, oppure 
scrivi tu 9 suo nome, cognóme e indirizzo; , &?, 
m spedisci a: rVotnocei»tro - Concorso Sole, {*//* 

Se vind tu, vincerà anche il tuo negoziante: 
. una settimana a Marbefla, in Spagna, sulla 
Costa del SoL 
L'estrazione avverrà il 30 maggio 1981 

1. SOLE 
euBu» uuze» «BUH» «aaa> aaze» «una» auau> e»au» aanut euau» eunuk «UBBB ^ B Z * euBua anaust auaa» ^sza» ^ h v « B M anuu» aasna) «auuj» anjas» «am 

PCRCHTlfiA GURNAIA COSA ENERGIA. 
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